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Appunti 6 
Mentre Durkheim vede il fattore della modernità nella divisione del lavoro, Weber nella razionalizzazione e Marx nel capitalismo, Thompson ritiene che non si possa comprendere lo sviluppo della società moderna senza analizzare la fondamentale funzione svolta dai mass media. 

Thompson spiega la nascita della società moderna con l'avvento dei mass media.
Secondo John Thompson, i media mutano profondamente le relazioni sociali; analizza le trasformazioni dell'organizzazione sociale del potere simbolico in funzione dello sviluppo dei mezzi di comunicazione.

Studia inoltre l'avvento dei quattro tipi di società (ad oralità primaria, chirografica, tipografica, ad oralità secondaria) ed i fatti salienti del cambiamento.

Con l'avvento dei media nasce l'interazione mediata.

Esistono 3 tipi di interazione, basate su 4 fattori di classificazione (Thompson):

a. struttura spazio-tempo
b. insieme di sistemi simbolici
c. direzione dell'azione
d. dialogicità/unidirezionalità della comunicazione

1. interazione faccia a faccia (e.g. colloquio)

a. sistema spazio-tempo condiviso
b. sistemi simbolici di molti tipi
c. direzione verso "altri particolari" (destinatario definito)

d. dialogicità della comunicazione

2. interazione mediata (e.g. telefono o lettera)

a. separazione dei contesti spazio-temporali

b. contrazione dei sistemi simbolici

c. direzione verso "altri particolari" (destinatario definito)

d. dialogicità della comunicazione

3. quasi-interazione mediata (e.g. televisione)

a. separazione dei contesti spazio temporali

b. contrazione dei sistemi simbolici

c. direzione verso "altri indefiniti" (destinatario indefinito)

d. unidirezionalità della comunicazione

Forme ibride:

- discussione fra persone che guardano la televisione
- discussione fra persone in televisione
L'intersezione tra i 3 tipi di interazione di Thompson e il modello drammaturgico di Goffmann (frontstage/backstage, it. ribalta/retroscena). Goffmann aveva applicato il suo modello solo all'interazione faccia a faccia, Thompson lo ha esteso anche agli altri 2 tipi.
Goffman, in "La vita quotidiana come rappresentazione", teorizza i concetti di ribalta e retroscena; nella vita quotidiana, passiamo continuamente da ribalta a retroscena, compiendo (nella seconda) azioni che non dovrebbero essere visibili.

Solitamente ribalta e retroscena sono spazialmente e temporalmente separate, ma il retroscena di uno può essere la ribalta di un altro.

Ribalta e retroscena sono distinzioni analitiche, non empiriche.  

Ad esempio, in una comunicazione quasi-mediata come una lettera, le macchie di unto sono un'irruzione della dimensione del retroscena in quello della ribalta (esistono in questo caso 2 ribalte e 2 retroscena). 
Analogamente, in una comunicazione mediata come quella televisiva, i momenti in onda e fuori onda corrispondono alla ribalta e alla retroscena, ma presentano caratteristiche di ribalta e retroscena anche gli atteggiamenti di un telespettatore rispetto a chi guarda con lui la tv (anche in questo caso esistono 2 ribalte e 2 retroscena).

